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Iniziato il giro 
di incontri e conferenze 
di Napolitano in USA 

In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Carter ha deciso 
di sospendere la produzione 
della bomba al neutrone ? 

^ - ^ ^ - - M . In ultima -________. 

Intransigente difesa delle conquiste democràtiche del popolo italiano 

l a Repubblica 
non cederà 

Il dibattito alla Camera - Ferma presa di posizione del presiden
te Andreotti: « Nessun patteggiamento può essere tollerato » 

L'intervento 
di Natta 

Pubblichiamo il testo del
l'intervento pronunciato 
ieri alla Camera dal com
pagno Alessandro Natta. 

Nella tragica giornata del 
16 marzo abbiamo avuto tut
ti coscienza — e l'abbiamo 
espressa qui in modo chiaro 
— die il sequestro dell'on. 
Moro, l'eccidio dei cinque a-
gcnti della sua scorta costi-
stituivano l'attacco più du
ro, la ferita più grave da 
quando, e sono molti anni 
ormai, tentativi diversi e co
spiranti di eversione, un cre
scendo di atti di violenza e 
di terrorismo hanno deter
minato un turbamento pro
fondo, un pericolo per la vi
ta e il regime democratico. 

Ciò che era di tutta e im
mediata evidenza in queir 
atto, per il momento politi
co, per la persona che veni
va colpita, per la determi
nazione spietata dell'esecu
zione, si è fatto ancor più c-
splicito con la dichiarazione 
ripetuta dei propositi e de
gli obicttivi di questa orga
nizzazione clandestina e ar
mata, che bisogna, io credo, 
considerare e giudicare per 
quello che dice di essere e 
si propone di diventare, per 
le idee che proclama, per i 
fini che persegue. 

11 disegno è di dividere, di 
contrapporre le forze demo
cratiche, di far saltare l'e
sperienza politica che è in 
corso — e si comprende che 
il fuoco sia diretto contro la 
DC e che si miri a colpire 
la politica di unità demo
cratica e nazionale del PCI. 
11 calcolo è questo: è di sgre
tolare le basi e le difese 
dello Stato democratico, con 
l'oltraggio, il discredito, la 
rassegnazione per paura; è 
di creare il clima dello scon
tro armato, di coinvolgere 
altri gruppi su questo terre
no; e di essere legittimati 
come un potere che in una 
guerra civile prende prigio
nieri « politici », intenta pro
cessi « popolari ». e può trat
tare con uno Stato indicato 
come violento, oppressivo e 
nemico. 

Quale che sia il giudizio, 
certo è che questa cospira
zione e insorgenza terrori
stica costituiscono un peri
colo per la Repubblica. E' 
dovere imprescindibile del 
Parlamento, del governo, del
le forze democratiche prov
vedere alla difesa più fer
ina e rigorosa dei principi!, 
delle leggi, degli istituti del
lo Stato democratico: rifiu
tare e respingere minacce 
e ricatti, indirizzati non so
lo alla DC. ma a tutte le for-
xe costituzionali e alle isti
tuzioni. senza esitazioni e 
incertezze che sarebbero e-
siziali per la libertà e la si
curezza della nazione. E' do
vere compiere ogni sforzo, 
impegnare ogni mezzo dello 
Stato perche l'on. Moro sia 
strappato a questi carcerieri 
criminali e liberato; perché 
con vigile attenzione siano 
evitate altre offensive iattu
re. 

Comprensione 
e solidarietà 

La preoccupazione che ci 
assilla tutti acutamente, per 
la condizione e la vita del
l'on. Moro e che ci spinge 
ad esprimere ancora a lui e 
alla sua famiglia la nostra 
più viva solidarietà e com
prensione; il rispetto che 
sentiamo di dovere alla sua 
persona, alla sua opera e al
le sue idee, e la consapevo
lezza nello stesso tempo che 
le sue parole, quelle che ab
biamo letto nella lettera che 
porta la sua firma, quelle 
che forse potranno ancora 
venire da lui o essergli at
tribuite. sono le parole di 
un uomo sequestralo, in ba
lia « piena e incontrollata • 
di un nemico che dice e ha 
mostrato di essere spietato; 
tutto ciò ci impone l'obbli
go pesante, ma stringente di 
comportarci e di agire co
me uomini liberi, rappresen
tanti della sovranità popola
re e responsabili di fronte 
all'intero Paese, avendo co-
•tantemente presenti gli in

teressi e il bene della comu
nità, le regole della convi
venza civile, e l'esigenza di 
liberare l'Italia dall'insidia 
rovinosa del terrorismo e 
della violenza eversiva. A 
questo impegno di responsa
bile e serena fermezza noi 
crediamo siano soprattutto 
affidate le speranze di sal
vezza, la sorte umana e po
litica dell'on. Moro. 

E' venuta, in questi gior
ni amari e drammatici, dal 
popolo italiano, nella sua 
stragrande maggioranza, u-
na testimonianza nuova di 
coscienza democratica; di 
impegno unitario con lo 
slancio — come è stato det
to — di una « nuova resi
stenza » per difendere e rin
novare la società e lo Stato. 
E' un fatto di grande porta
ta che questo monito e sol
lecitazione popolare e nazio
nale abbiano avuto eco ed 
espressione pronta e netta 
nelle prese di posizione dei 
partiti democratici e costi
tuzionali, che la DC abbia 
affermato in questo momen
to di prova che « il punto di 
riferimento resta lo Stato 
democratico, con le sue isti
tuzioni, le sue leggi e le sue 
esigenze » e abbia respinto 
il ricatto delle B.R. 

Il valore 
di un voto 

E' importante che questo 
orientamento e le sue rego
le di condotta siano stati og
gi ribaditi dal governo e da 
tutte le forze democratiche 
con un pronunciamento che 
ci pare abbia il valore di un 
voto. E' importante che si 
sia obbedito e si continui 
ad obbedire alle ragioni di 
fondo che hanno ispirato la 
lotta e l'impegno comune 
della resistenza, il patto Co
stituzionale; che siano sta
te e restino presenti le ra
gioni più immediate che, di 
fronte alla crisi che stringe 
il Paese, hanno fatto rico
noscere la necessità di uno 
sforzo eccezionale di solida
rietà e di unità, ed hanno 
dato vita ad una maggioran
za sulla base e per la rea
lizzazione di un programma 
che deve consentire un nuo
vo sviluppo economico-so
ciale. un rinnovamento del
la scuola, della giustizia, un 
risanamento della vita pub
blica. un riscatto di valori 
umani, una riforma morale e 
intellettuale. 

Sappiamo bene che l'iso
lamento e la sconfìtta del 
terrorismo, della violenza, 
del disordine ribellistico ed 
eversivo esigono una grande 
opera politica e culturale, 
che le condizioni prime di 
una svolta necessaria, ur
gente in questa battaglia so
no quelle dell'orientamento 
democratico dello spirito 
pubblico, della riconquista 
tenace e paziente, in parti
colare tra le giovani gene
razioni. rompendo le sacche 
delle complicità, delle tolle
ranze. dei neutralismi e so
no soprattutto nella capaci
tà di affrontare e risolvere 
le questioni che assillano le 
masse popolari, i giovani, le 
donne; nella capacità dello 
Stato democratico di dar pro
va dì efficienza, dì correttez
za. di equità nel governo e 
nella amministrazione della 
cosa pubblica. Nessuno può 
certo ridurre la lotta contro 
il terrorismo, la difesa del 
regime democratico ad un 
problema di polizia. Ma es
senziale è anche sotto que
sto profilo un impegno nuo
vo e risoluto. Da parte no
stra intendiamo dare il con
tributo più serio e aperto 
perché gli organi e ì servi
zi di informazione e di sicu
rezza, le forze dell'ordine. 
la magistratura siano poste 
nella condizione di poter o-
perare con il massimo di ef
ficienza. di prontezza, di in
cisività. 

Concordiamo con il Presi
dente del Consiglio: fare
mo al momento opportuno 
il bilancio delle responsabi
lità, della condotta, dei ri-

(Segue in penultima) 

ROMA — Nessun cedimento 
dello Stato al ricatto crimi
nale e alle minacce dei bri
gatisti. Lo ha ribadito ieri In 
Camera dei deputati nel corso 
di un ampio dibattito — dram
matizzato dal sopruggiungere 
della notizia del nuovo mes
saggio di Moro — che ha pre
so le mosse da una dichiara
zione resa nell'aula di Monte
citorio dal presidente del con
siglio Giulio Andreotti in ri
sposta a decine di interroga
zioni presentate da tutti i 
gruppi parlamentari. Per il 
PCI è intervenuto, in sede di 
replica (ma prima che giun
gesse la conferma del nuovo 
messaggio brigatista) ìl com
pagno Alessandro Natta del 
cui intervento riferiamo a 
parte. 

Andreotti ha sottolineato an
zitutto come, a diciannove 
giorni dal tragico agguato di 
via Fani, il governo non sia 
purtroppo in grado di fornire 
al Parlamento sicuri elementi 
di conoscenza sui responsabi
li. sull'estensione della rete di 
complicità, sull'ubicazione del 
luogo in cui Aldo Moro viene 
tenuto prigioniero. Tutto quel 
che allo stato dei fatti si può 
dire è die e i competenti ser
vizi, in possesso di significa
tivi dati di orientamento, stan
no battendo piste che si ha 
ragione di sperare possano 
condurre a risultati positivi ». 
ma « è ovvio — ha aggiunto 
il presidente del Consiglio — 
che venga mantenuto per ora 
il più stretto riserbo: a suo 
tempo il Parlamento saprà 
tutto, anche sugli accertamen
ti conseguenti ai fermi e agii 
arresti > attuati in questi 
giorni. 

Dal governo è venuta poi la 
conferma ufficiale che. oltre 
alla lettera resa nota (< mate
rialmente scritta da Moro ma 
moralmente non a lui ascrivi
bile »). sono state ricevute al
tre due missive del presidente 
della DC: l'una diretta alla fa
miglia e l'altra ad uno dei 
collaboratori di Moro, al qua
le le lettere e erano pervenute 
in modo tale da non potersi 
rintracciare il latore*. 

Esistono interferenze o ap
poggi di origine straniera ai 
tentativi di eversione in atto 
in Italia? < Allo stato dei fatti 
— ha risposto Andreotti — 
non abbiamo elementi docu
mentabili di questa ipotesi. 
anche se stiamo conducendo 
ogni possibile indagine anche 
in relazione alle precise accu
se di corresponsabilità rivolte 
dai giornali di alcuni paesi 
dove la stampa ha un ruolo 
almeno ufficioso ». 

Manifestato quindi apprez
zamento per la cooperazione 
prestata da t paesi alleati, as
sociati e amici ». il presidente 
del Consiglio ha affrontato gli 
aspetti politici della gravissi
ma vicenda. Punto di parten
za deve essere quello che 
« alle insidiose difficoltà del 
momento si risponda innanzi
tutto respingendo nel modo più 
fermo ogni accettazione di ri
catto. Nessun patteggiamento 
può essere tollerato » * Il go
verno — ha proseguito — con
sidera suo impegno inderoga
bile l'applicazione della legge 
con la ricerca dei responsabi
li e la loro punizione secondo 
i principi di legalità e certez
za del nostro sistema giuridi
co. in applicazione di tutte le 
leggi dello Stato, comvrese 
quelle che offrono indulgenza 
a chi in modo attiro receda 
dalla sua attività criminosa e 
collabori al ripristino dei di
ritti offesi ». 

Ma questo non basta. Al di
segno eversivo « va contrap
posta un'effettiva volontà di 
dare sempre maggior vigore 
alla costruzione di uno Stato 
giusto, e idoneo a garantire 
il progresso sociale attraver
so le leggi, nel rispetto gene
ralizzato delle norme giurìdi 
che. sia costituzionali che co
muni ». « La grande comvat-
lezza che su questi proponiti 
si è manifestata tra i partiti 
— ha osservato Andreotti — 
è un elemento determinante 
di equilibrio ». 

Vi sono poi anche < esigenze 
formali ed educative alla non 
violenza »: per farvi fronte. 
il governo chiede il concorso 
d: tutti te in particolare de
gli intellettuali ». e Non pare 
corrispondano a questa neces
sità del nostro popolo — ha 
rilevato il presidente del Con 
siglio — coloro che vanno 
farneticando di un funesto si
stema repressivo che esiste
rebbe in questa ìtalia che. 
semmai, sta pagando in tanti 

g. f. p. 
' (Segue in penultima) 

Un altro inumano documento delle Br 
che ripropone inaccettabili ricatti 

Allegata al messaggio una lettera a firma Moro (diretta a Zaccagnini) che svolge incredibili argomenta/ioni - Rife
rimenti a « scambi di prigionieri » e minaccia di morte all'ostaggio - I ciclostilati a Genova, a Milano, a Roma 

'«Jìi£v©7vo subirti. «-M- ^'M/«VWL/M ŷ Cr <i T**** * ^ »*a ^f^li * 
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Il brano Iniziale della lettera di Moro a Zaccagnini 

fi» 

II commento del « Popolo » sulla lettera 

«Non è moralmente 
ascrivibile a Moro» 
Dichiarazioni di La Malfa, Accame, Preti - Lama: « E' il 
testo di un uomo che non è padrone della propria persona » 

ROMA — Le prime reazioni. 
alcune già ufficiali, al nuo
vo messaggio dei criminali 
brigatisti, accompagnato da 
una lettera attribuita a Mo
ro. indicano che resta immu
tata la linea di fermezza adot
tata dalle forze democrati
che. Il Popolo, organo della 
DC. pubblica stamane una 
nota concordata in una riu
nione convocata immedia'-a-
mentc da Zaccagnini con al
cuni dei principali esponenti 
del partito. *Come possono 
comprendere i lettori — si 
legge nel testo del breve com
mento — il testo della tette
rà a firma Aldo Moro indi
rizzata all'on. Zaccagnini ri 
vela ancora una volta le ^on-

Solidarietà 
del PCUS con 

i comunisti 
italiani 
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dizioni di assoluta coercizio
ne nelle quali simili docu
menti vengono scritti e con
ferma che anche questa let
tera non è " moralmente a 
lui ascrivibile " ». 

Identico è il tono delle di
chiarazioni rilasciate a Mon
tecitorio. non appena la no
tizia si è diffusa. Alla Ca
mera era presente, ier sera. 
anche il segretario della CGIL. 
Luciano Lama, che con Ma
cario e Benvenuto avrebbe 
dovuto consegnare ad An
dreotti un documento sinda
cale sullo sciopero europeo 
indetto per oggi. Il suo com
mento esprime uno stato d'ani
mo generale: « Non c'è Mo
ro — ha detto riferendosi al
la presunta lettera del presi
dente de — non si può ac
cettare che sia Moro, non *i 
deve assolutamente raccoglie
re la provocazione ». « A me 
sembra — ha aggiunto il lea
der della CGIL — che Moro 
abbia voluto dire che egli 
non è in grado di decidere 
della sua sorte. E il testo. 
è il testo drammatico di un 
uomo che non è padrone della 
sua persona ». 

« E* spaventoso ». ha mor
morato a sua volta il presi
dente del PRI. La Malfa, do
po aver rapidamente scorso 
le fotocopie del nuovo mes
saggio. E proprio l'emozione 
suscitata da questo nuovo ftit-
to lo ha spinto a intervenire 
nel dibattito in aula nel qua
le non intendeva, in un pri
mo tempo prendere la parola. 
Il punto centrale del suo di
scorso — di cui riferiamo in 
altra parte — è stato la ne
cessità di difendere lo Stato 
con la massima fermezza: un 
appello che ha trovato, co 
me ha commentato il com 
pagno Amendola, il consenso 
della stragrande maggiorar! 
za dell'assemblea di Monte
citorio. Il socialista on. Ac
came ha commentato che 
« dopo questa lettera occorre 
fermezza da parte di tutti. 
Non si deve perdere la cal
ma ». E Preti, per il PSDI. 
ha aggiunto: e Bisogna esse
re inflessibili. Con i briga
tisti non si può trattare in 
alcuna maniera ». 

I massimi dirigenti della 
DC appena avvisati del nuo 

(Segue a pagina 2) 

Su ordine della Corte di Giustizia 

Per lo scandalo della Lockheed 
in carcere anche Antonio Lefebvre 

Determinanti per l'arresto i documenti che sono giunti dalla Svizzera 

ROMA — Il braccio e la 
mente sono ora nello stesso 
carcere. Ovidio, l'esecutore di 
ordini, nella stanza del cen
tro clinico; Antonio, il < ma
go » dello scandalo Lockheed. 
colui che ha sempre tirato le 
fila delle attività della fami
glia. in una cella comune. 

Il nuovo ordine di cattura 
emesso ieri dalla corte di 
Giustizia nei confronti del 
professor Antonio Lefebv re. 
dei conti di Balsorano e dei 
nobili di Cluniers. professore 
di diritto della navigazione. 
« il consigliere ». come lo 
chiama chi conosce la poten
za dei suoi « suggerimenti » 
quando si tratta di conclude
re un affare, ha messo fine 

ad una carriera. Una brillan
te carriera che gradino per 
gradino dall'anonimato di u 
no studio di provincia era 
arrivata ai fasti delle segrete 
stanze dei ministeri. E anche 
più in alto. 

< Il professore » aveva già 
provato la durezza d'una cel
la, ma per pochi giorni, me
no di una settimana. Fu 
quando il sostituto procurato
re della repubblica Ilario 
Martella si accingeva a invia
re tutti gli atti alla commis
sione Inquirente propno per
chè. dopo due mesi di inda
gini. erano affiorate respon
sabilità ministeriali, per epi
sodi di corruzione e truffa, 
nell'affare Lockheed. 

Le manette scattarono ai 
polsi di < don Tannò >. COM 
Io chiamano gli amici intimi. 
lo stesso giorno in cui fu ar
restato il generale Duilio Fa
nali. ex capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Era il 
21 marzo di due anni fa. 
L'accusa che gli veniva mos
sa. una accusa che rimarrà. 
pressappoco invariata, fino 
alla chiusura dell'inchiesta 
parlava di corruzione e di 
truffa. A far decidere il ma
gistrato era stata la testimo
nianza dell'ex consulente del
la Lockheed. Roger Bixby 
Smith, il quale aveva am-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

ROMA — Con un « comuni
cato n. 4 », accompagnato da 
un'altra lettera attribuita a 
Moro, le « brigate rovse » ieri 
iximeriggio hanno rotto di 
nuovo il silenzio. I messaggi 
sono stati fatti ritrovare qua
si contemporaneamente in 
tre punti di Milano e a Ge
nova. Come l'altra volta, so
no stati diffusi fottìi scritti 
con la sol'ta * IBM ». che ri
producono sia il tosto del 
comunicato delle « br » che 
quello della lettera di Moro. 
I terroristi hanno fatto ri 
trovare — assieme al coniti 
meato — fotocopie del ma 
noscntto. nelle quali sareb 
be riconoscibile la c.illigia 
fia dello statista rapito. Lo 
originale della lettera, secon 
do alcune voci, sareblx* sta
to recapitato — semine nel 
pomeriggio — al segretario 
particolare di Moro. prof. Ni
cola Rana. Ma la noti/.ia 
non ha avuto conferma. 

Il « comunicato n. 4 » del
le « brigate rosse » non con
tiene richieste esplicite. Il 
tono è il solito, truculento e 
farneticante. Il testo si apre 
con una a|x.'Ha minaccia di 
morte all'ostaggio: « ... il 
giudizio pollare nella sua 
prevedibile durezza avrà cer
tamente il suo corso ». Poi 
prosegue con una serie di 
argomentazioni che tendono 
sostanzialmente a stabilire 
una premessa: le «br> af
fermano die Moro scrive a 
titolo personale, ovvero quan
do parla di possibili scambi 
di « prigionieri » rivela — di
cono i terroristi « il suo pun
to di vista ». Le « br » inol
tre pariano di « manovre 
propagandistiche e strumen
tali ». con le quali « il regi
me » cercherebbe di impor
re e trattative segrete, mi
steriosi intermediari, masche
ramento dei fatta ». 

Poi i terroristi annunciano 
che e il processo ad Aldo 
Moro andrà regolarmente 
avanti » (senza tuttavia for
nire altri particolari). Finita 
questa prima parte del co
municato i brigatisti fanno 
seguire la lettera attribuita 
al presidente de. 

Gli elementi di dubbio, gli 
aspetti oscuri, i passi nei 
quali risulta impossibile ri
conoscere Io stile di scrit
tura e di pensiero dello sta
tista rapito stavolta sono 
ancora più evidenti. Questa 
nuova missiva ripropone in 
modo più esplicito il discor
so degli e scambi di prigio 
meri ». che traspariva dalle 
«righe della prima lettera. 
Moro scrive, ad esempio, che 
< una qualche concessione è 
non solo equa ma anche po
liticamente utile » ed esorta 
la DC a « muoversi » in que
sto senso « qualunque cosa 
dicano, o dicano nell'imme
diato. gli altri ». Nella lette
ra sj legge inoltre una con 
siderazione sulla strage di 
via Fani: «... se la scorta 
non fosse stata, per ragioni 

Sergio Criscuoii 
(Segue a pagina 2) 

I BRANI PRINCIPALI DEL 
MESSAGGIO E ALTRE N a 
TIZIE A PAGINA 2 

A NOI piace U coraggio. 
* • prrché è una virtù for
te (non diremo vinte, il 
coraggio essendo spesso. 
se non addirittura più 
spesso, anche una virtù 
femmintìet e ieri guarda
vamo su un giornale una 
grande foto dell'tng Gior
gio Valerio, ex presidente 
ed ex ammmivtrntore de
legato della Editon, che 
sta per essere processato, 
insieme con 35 suoi stret
ti collaboratori, per la fac
cenda ormai stranota dei 
« fondi neri » e dette ra
dio usate, vendute al no
stro esercito come nuove, 
Ebbene, non potete credere 
come ttng. Valerio appa
re sereno: perfettamente 
sbarbato come m un caro
sello. inappuntabilmente 
vestilo da vetrina delia 
Rinascente, abbiamo capi
to come prima della sua 
nascita non esistesse l'ag
gettivo • tncontammnto » 
Quest'uomo che taluni so
no persino giunti a consi
derare scorretto e altri, te 
meran, corruttore, basta 
guardarlo per capire che 

la sua vita è tutta trascor-

Unità 
nella fermezza 

Ieri e arrivato un nuovo 
documento di quel rito re-
pufinante e inumano che è~ 
tipico delle Urinate rosse 
Come i precedenti, lo ab
biamo letto con animo an-
(/oscUito ina ben consapr 
voli che dietro la lettera a 
firma Aldo Moro non cV 
j/;i uomo libero di volere 
Ce solo un essere umano 
in balia dei suoi carnefici 
E ciò appare tanto più 
chiaro quanto più costoro si 
sforzano di farlo credere in 
possesso della sua piena 
lucidità, si affannano a fur
ali dire che non (/li e stata 
fatta subire « alcuna coer
cizione nella persona ». Ma 
poi lo stesso prigioniero 
trova il modo di anoiunae.-
re: « Tanta lucidità alme
no. quanta può averne chi 
è da 15 piorni in una situa
zione eccezionale, che non 
può avere, nessuno che lo 
consoli, che sa che cosa lo 
nspcttl ». E questa volta 
nemmeno lo stile persona
le di Moro e riconoscibile. 
E l'incredibile perfidia del
le insinuazioni e delle pres
sioni morali contro l'ono
revole Zaccaqnini. svela il 
cinico calcolo deqli * ispi
ratori » della lettera più di 
ogni altra cosa. 

Nessuna credibilità, dun
que, per ciò che viene fatto 
dire a Moro. L'unica chia
ve vera di lettura è quella 
che porla a srorqere in 
questo nuovo documento 
un altro tassello dell'ope
razione politica concepita 
dal gruppo terrorista, cioè 
una inaudita pressione sul
la DC. che si alterna su due 
piani: da una parte il ten
tativo di screditare e rimi 
tiare il suo leader più pre
stigioso. dall'altra la mi
naccia aperta di portare 

avanti il cosiddetto *proces 
so », minacciando di col 
pire altri dopo Moro In 
questo disegno, lo scambio 
con i detenuti litigatisi! 
diviene perfino un obietti 
va secondario, rispetto a 
quello principale: lacera
le la DC. costringere le 
foize democratiche a un 
cedimento che avrebbe con
seguenze incalcolabili. E 
quali siano queste conse
guenze le tìR lo fanno in
tendere chiaramente, lo 
gliendo ogni illusione a chi 
pensasse che basterebbe 
qualche concessione per 
chiudere la partita Non è 
così. L'intenzione vera del
le fìr (lo dichiarano) è 
quella di mettere in moto 
un meccanismo infernale 
di ricatti e controricatti, fi
no a creare una situazione 
in cui la guerriglia crimina
le troverebbe piena legitll 
inazione come strumento di 
lotta politica. Bisogna dare 
atto che. anche in questa 
nuova drammatica stretta. 
i dirigenti della DC. come 
scrive slamane II Popolo. 
hanno rifiutato di ricono 
scere la paternità della 
lettera. 

Non ci si deve lasciar sco 
raggiare dall'arroganza del 
terroristi né dalla etnica 
sapienza con cut distillano f 
frutti della tortura. Resta 
più che mai valido oggi 
ciò che fu vero all'Indoma
ni del /fi marzo. Le forze 
politiche democratiche re
stando unite sono imbattì
bili. La fermezza e l'intran-
siaenza anpaiono sempre 
più come l'unica via prati
cabile. per difendere te isti
tuzioni democratiche, la 
convivenza civile denti ita
liani. la vita di tutti 

Giornata di lotta 
oggi in Europa 

per l'occupazione 
Corteo (ore 9) dall'Esedra a SS. Apostoli 

In tutta Europa oggi si svolgerà una giornata di 
lotta per l'occupazione e la difesa della democrazia. 
L'iniziativa, tieclsa dalla CES (Confedcraz.one euro
pea dei sindacali» interessa 50 milioni di lavora'on. 
Il gruppo comunista al Parlamento europeo ha salu
tato la giornata di lotta, sottolineandone il significato 
ed esprimendo la fraterna solidarietà. 

In Italia sciopereranno oggi quasi tutte le cate 
gorie per due ore. 

Manifestazioni si svolgeranno a Milano, a Sassari, 
a Bologna, Firenze. Torino. Bari. Taranto. Siena, 
Grosseto. Bolzano. Varese e a Roma. Nella Capitale, 
do^e lo sciopero durerà 4 ore. stamane alle 9 si s\ol 
gera un corteo da piazza Esedra a piazza SS Apo 
sto.i. dove si terra un comizio. Negli ospedali tutti i 
dipendenti garantiranno i servizi essenz-ali: ì mezzi 
urbani e la metropolitana si fermeranno dalle 22 alle 
24. Ne: cinema salterà soltanto il primo spettacolo. 
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un santo 
sa nel compiere il bene. 
Quando comparirà davan
ti al giudice supremo nel 
giorno del giudizio. Dio 
dirà sorridendo- « Ecco 
qui Giorgio, fatelo sedere 
accanto a me ». e poi. ri 
volgrndoghsi conftndrnzia-
te. gli sussurrerà- « Abbia 
pazienza, ingegnere Ogai 
ho un da fare terribile 
Ma più tardi tacciamo co 
lozione insieme ». 

Se azzardiamo questa 
previsione, non è soltanto 
perche ce ne ha convinto 
l'immacolata immagine da 
noi rimirata, ma anche 
perché abbiamo letto 
quanto, tra l'altro, ha 
scritto uri su questo gior
nale il nostro compagno 
Taddeo Conca: « Il magi
strato non è riuscito a pro
vare che la distribuzione 
di questi fondi a partiti e 
a giornali sia servita alla 
Montedison per ottenere 
favori e agevolazioni ». 
Abbiamo a che fare /non 
se ne abbia a male il giu
dice inquirente) con una 
magistratura maliziosa: fi
guratevi che si è giunti a 
pensare alla distribuzione 

di SO miliardi, da parte 
dell'mg Valerio, per ot
tenere m favori e agevola
zioni ». Non conoscete il 
suo cuore, compagni, e 
non sapete quante volte, 
rientrando a casa, si è sen 
tito dire: « Ma se avevi 
un miliardo in lasca sta 
mattina Dote è finito 
ora* » a L'ho dato a un 
disoccupato A Cosi era 
fatto Valerio, che gli ami
ci chiamavano con reve
renza: « Lo sciupone di 
Dio ». 

Abbiamo letto ieri sul 
e Giorno » che se i giudici 
concederanno agli impu
tali le attenuanti, il pro
cesso cadrà in pr«cm»o-
ne. Se non le concederan
no. essi potranno ricorre
re in Cassazione e si arri
verà comunque a non far
ne nulla. Fra molti anni. 
insomma, vedremo l'mg. 
Valerio sugli altari, e poi
ché c'è ti gentile ep'sndio 
delle radio usate, vendute 
come nuove all'esercito. 
quel snnt'uomo troneggie 
rà. com'è giusto, anche 
sull'altare delta patria. 

Fortebraccto 


